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AREA TECNICA 
SETTORE TERRITORIO 

 
 

DECRETO N. 108  DEL  28/04/2021 
 

 
 
OGGETTO: VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DELLA 
VARIANTE PUNTUALE AL PGT DEL COMUNE DI MALGESSO - PARERE. 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTI: 
• la L. 241/1990 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi; 
• il D.Lgs. 267/2000, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, in particolare l'articolo 

107, Funzioni e responsabilità della dirigenza; 
• la Legge 56/2014, Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni; 
• la L.R. 12/2005, Legge per il governo del territorio; 
• la L.R. 31/2014 Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 

degradato; 
 

RICHIAMATI: 
• il Decreto Dirigenziale n. 44 del 28.02.2020 di definizione della microstruttura dell’Area Tecnica; 
• il Decreto Presidenziale n. 189 del 28.10.2020, Attribuzione incarichi dirigenziali a decorrere dal 1° 

novembre 2020;  
• il Decreto Dirigenziale n. 37 del 26.02.2021, avente ad oggetto Conferimento dell’incarico di 

posizione organizzativa del Settore Territorio – Area Tecnica per il periodo 01.03.2021 – 28.02.2022; 
• il Decreto Dirigenziale n. 56 del 01.03.2021, Individuazione dei responsabili dei procedimenti e 

delega di funzioni dirigenziali relativamente ai Settori dell'Area Tecnica, sino al 28.2.2022; 
• gli articoli 25, Criteri generali in materia di organizzazione e 26 Segretario Generale, Dirigenti e 

Direttore Generale dello Statuto vigente; 
 

VISTE:  
• la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 8 del 24.3.2021, con la quale è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021-2023; 
• la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 9 del 24.3.2021 relativa all’approvazione del bilancio di 

previsione finanziario 2021/2023 e relativi allegati; 
• la Deliberazione Presidenziale n. 53 del 14.4.2021, di approvazione del Piano esecutivo di gestione 

(PEG) e del Piano delle Performance (PP) – Piano degli Obiettivi (PDO) 2021/2023; 
 

CONSIDERATO che nel Documento Unico di Programmazione 2021-2023, viene individuato, nell’ambito del 
centro di responsabilità Settore Territorio, l'obiettivo strategico Pianificazione, governo e tutela del territorio 
provinciale (Missione/Programma: 0801 Urbanistica e Assetto del Territorio) e l’obiettivo operativo 1.1.1 
Pianificazione territoriale e urbanistica; 
 
DATO ATTO che quanto disposto con il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
PRESO ATTO che:  

• il PTCP è stato approvato in data 11.04.2007, con Deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. 27 
ed ha acquistato efficacia in data 02.05.2007 in seguito alla pubblicazione dell’avviso di definitiva 
approvazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, serie inserzioni e 
concorsi n. 18, del 2 maggio 2007; 

• è stata approvata l'integrazione del Piano Territoriale Regionale con Deliberazione di Consiglio 
Regionale n. XI/411 del 19.12.2018, il cui avviso è stato pubblicato sul BURL, Serie Avvisi e 
Concorsi n. 11 del 13.3.2019; 
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RILEVATO che:  
• l’articolo 4, Valutazione ambientale dei piani, L.R. 12/2005, al comma 1 stabilisce: «Al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell'ambiente, la 
Regione e gli enti locali, nell'ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani e 
programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 
2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente e 
successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall'attuazione 
dei predetti piani e programmi»; 

• il medesimo articolo, al comma 2, precisa che: «sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il 
piano territoriale regionale, i piani territoriali regionali d’area e i piani territoriali di coordinamento 
provinciali, il documento di piano di cui all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi»; 

• il medesimo articolo, al comma 2 bis, precisa che: «le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, 
e al piano delle regole, di cui all’articolo 10, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte 
salve le fattispecie previste per l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) »;  

• il D.Lgs. 152/2006 Norme in materia ambientale, nella Parte Seconda, stabilisce anche le procedure 
per la valutazione ambientale strategica;  

• la L.R. 31/2014 detta disposizioni in materia di riduzione del consumo di suolo e per la 
riqualificazione del suolo degradato; 

• la Deliberazione del Consiglio Regionale del 13.03.2007 – n. VIII/351, detta gli indirizzi generali per 
la valutazione di piani e programmi;  

• la Deliberazione di Giunta Regionale 10.11.2010, n. 9/761, avente ad oggetto Determinazione della 
procedura di valutazione ambientale di piani e programmi  - VAS (art. 4, L.R. n. 12/2005; d.c.r. n. 
351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed 
integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971  approva i 
nuovi modelli metodologici procedurali e organizzativi; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 25.07.2012, n. 9/3836, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, Serie Ordinaria n. 31 del 03.08.2012, avente ad oggetto Determinazione della 
procedura di valutazione ambientale di piani e programmi  - VAS (art. 4, L.R. n. 12/2005; d.c.r. n. 
351/2007) – Approvazione allegato 1u riguarda il modello metodologico, procedura e organizzativo 
della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – variante al piano dei servizi e piano delle 
regole;  
 

CONSIDERATO che la Provincia, in qualità di ente territorialmente interessato, è chiamata a partecipare ai 
processi di valutazione ambientale/verifiche di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica ed 
esprime il proprio parere nell'ambito del processo in corso; 
 
CONSIDERATO che l’istruttoria relativa ai procedimenti di valutazione di compatibilità e di valutazione 
ambientale strategica viene svolta dal Settore Territorio dell’Area Tecnica (già Area 4), supportato dal gruppo 
di lavoro costituito con Decreto del Direttore Generale n. 97 del 27.11.2017, avente ad oggetto Costituzione 
gruppo di lavoro multidisciplinare - in materia di valutazione/verifica di compatibilità con il Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale e di valutazione ambientale di piani e programmi attinenti alla pianificazione 
territoriale, urbanistica e forestale (L.R. 12/2005) -  ed approvazione  delle Modalità Operative e di 
funzionamento, già costituito con precedente Decreto n. 91/2014; 
 
VISTA la comunicazione del comune di  Malgesso del 6.4.2021, n. 17244, avente per oggetto "Variante al 
Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del vigente Piano di Governo del Territorio per l’individuazione 
puntuale di un’opera pubblica (Realizzazione rotatoria sulla SS 629 e adeguamento viabilità comunale 
limitrofa) con l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della relativa verifica di assoggettabilità alla 
valutazione ambientale strategica (VAS)” che fissa la conferenza di verifica per il prossimo 4 maggio; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Malgesso ha approvato il Piano di Governo del Territorio con DCC n. 17 del 
16/04/2009 e il relativo avviso è stato pubblicato sul  BURL Serie  Avvisi e Concorsi n. 48  del 02/12/2009;  
 
CONSIDERATO che, ai sensi delle vigenti disposizioni, entro trenta giorni dalla messa a disposizione della 
documentazione sul sito web regionale SIVAS (Sistema Informativo Lombardo Valutazione Ambientale Piani 
e Programmi) – vale a dire entro il 01/05/2021 – deve essere inviato il parere di competenza all’Autorità 
competente per la VAS ed all’Autorità procedente; 
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DATO ATTO che il parere in oggetto riguarda esclusivamente la verifica di assoggettabilità a valutazione 
ambientale strategica inerente alla variante in argomento, mentre è escluso qualsiasi sindacato in merito alla 
legittimità degli atti, che la normativa pone in capo al Comune; 
 
CONSIDERATO altresì che: 

 in data 07/04/2021 è stato attivato il gruppo di lavoro intersettoriale e multidisciplinare citato; 
 si è conclusa l’istruttoria finalizzata all’espressione del parere della Provincia; 

 
ESAMINATO l’allegato documento tecnico datato 27/04/2021 (Allegato A), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, relativo alla verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica della Variante 
puntuale al PGT del Comune di Malgesso; 
 
DATO ATTO che la variante in argomento dovrà essere valutata ai fini della compatibilità con il PTCP e in  
tale sede la Provincia è chiamata anche a verificare il corretto recepimento dei criteri e degli indirizzi del 
Piano Territoriale Regionale sul contenimento del consumo di suolo (ex art. 5, comma 4, L.R. 31/2014); 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del 1° comma dell'articolo 30, "Obbligo di 
astensione" del vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, non è stato segnalato alcun 
conflitto di interessi, nemmeno potenziale, relativamente ai componenti del gruppo di lavoro intersettoriale e 
multidisciplinare che hanno partecipato all’istruttoria, al Responsabile dell’Istruttoria, al Responsabile del 
Procedimento nonché Responsabile di Settore e non si rileva alcun conflitto di interessi nemmeno potenziale 
relativamente al Dirigente competente ad adottare il provvedimento finale; 
 
ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
 
RICHIAMATO il Decreto presidenziale n. 129 del 22.12.2014, atto di indirizzo in merito all'assunzione di 
alcuni provvedimenti; 
 

D E C R E T A  
 

1. DI APPROVARE gli esiti dell’istruttoria contenuti nell’allegato documento tecnico datato 27/04/2021 
(allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, relativo alla verifica di 
assoggettabilità a valutazione ambientale strategica della Variante puntuale al PGT del Comune di 
Malgesso; 
 

2. DI NON RITENERE che la Variante puntuale esaminata presenti caratteristiche tali da dover essere 
assoggettata a VAS; 
 

3. DI SEGNALARE che la variante in argomento dovrà essere valutata ai fini della compatibilità con il 
PTCP e in tale sede la Provincia è chiamata anche a verificare il corretto recepimento dei criteri e 
degli indirizzi del Piano Territoriale Regionale sul contenimento del consumo di suolo (ex art. 5, 
comma 4, L.R. 31/2014). 
In merito alla successiva valutazione/verifica di compatibilità con il PTCP - come comunicato con ns. 
nota del 17.2.2014, protocollo n. 17968 e con successiva  del 5.2.2019, protocollo n. 6188 -   
consultabili al seguente indirizzo http://www.provincia.va.it/code/11566/Valutazione-di-compatibilita-
PTCP - dal 1° aprile 2014 è operativa l’area web provinciale denominata 'Valutazione di 
Compatibilità con il Piano di Territoriale di Coordinamento Provinciale' 
(http://www.provincia.va.it/ptcp), dove è necessario caricare la documentazione informatica oggetto 
di valutazione. L'accesso all'area web  è preceduto da una fase di accreditamento, finalizzata 
all'ottenimento delle credenziali di accesso all'applicativo, che hanno validità annuale;  
 

4. DI PRECISARE che il parere in oggetto riguarda esclusivamente la verifica di assoggettabilità a 
valutazione ambientale strategica inerente alla variante in argomento, mentre è escluso qualsiasi 
sindacato in merito alla legittimità degli atti, che la normativa pone in capo al Comune; 
 

5. DI TRASMETTERE il presente atto al Comune di Malgesso; 
 

6. DI DARE ATTO che: 
• è stato rispettato il termine di conclusione del procedimento, scadente il 01/05/2021 

(conferenza di valutazione il 04/05/2021); 
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• il presente provvedimento resterà pubblicato sul sito web provinciale nella sezione 
Amministrazione trasparente – Pianificazione e governo del territorio ex art. 39 del D.Lgs. 
33/2013 (in formato aperto) ed in elenco nella sezione  Provvedimenti, ex art. 23 del citato 
decreto;   

• quanto disposto con il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

• il responsabile del Settore Territorio ed il responsabile del presente procedimento è la Dott. 
Lorenza Toson; 

• ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del 1° comma dell'articolo 30, "Obbligo di 
astensione" del vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, non è stato 
segnalato alcun conflitto di interessi, nemmeno potenziale, relativamente ai componenti del 
gruppo di lavoro intersettoriale e multidisciplinare che hanno partecipato all’istruttoria, al 
Responsabile dell’Istruttoria, al Responsabile del Procedimento nonché Responsabile di 
Settore e non si rileva alcun conflitto di interessi nemmeno potenziale relativamente al 
Dirigente competente ad adottare il provvedimento finale. 
 

 

 

 

 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
OLIVARI GABRIELE 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 

 
  
 
n. 1 allegato 
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ALLEGATO A  

 
 

AREA TECNICA 
Settore Territorio 

 
Ufficio pianificazione, gestione del territorio, commercio, VAS e VIA 

 
 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VALUTAZIONE AMBIENTA LE STRATEGICA 
DELLA VARIANTE PUNTUALE AL PGT DEL COMUNE DI MALGES SO 

 
ai sensi della DCR 13/03/2007 n. 351, della DGR 10/11/2010 n. 761 e della DGR 25/07/2012 n. 3836 

 
 
1 – PREMESSE 
 
In data 01.04.2021 il Comune di Malgesso ha messo a disposizione1, in applicazione delle procedure 
stabilite con DCR n. 351/2007 e DGR nn. 761/2010 e 3836/2012, la documentazione per la verifica di 
assoggettabilità a VAS della Variante puntuale del vigente PGT2.  
 

 
2 - CONTENUTI DEL RAPPORTO PRELIMINARE 
 
Il RP premette che: “Attraverso un accordo di programma stipulato dall’ente gestore (ANAS) con Regione 
Lombardia, Provincia di Varese ed i Comuni di Malgesso, Ternate e Vergiate, sono stati approvati i primi 
interventi di riqualificazioni degli incroci lungo la strada statale che ricadono nei territori dei tre comuni. Il 
progetto prevede la sostituzione dell’incrocio regolato con impianto semaforico con intersezioni a rotatoria.” 
 
Da ciò, per dare attuazione al progetto di cui sopra, relativo alla rotatoria, si rende necessaria la presente 
variante e in particolare si prevedono: 

- modifiche necessarie a recepire la nuova geometria del nodo dell’infrastruttura viabilistica (intervento 
n. 1) 

- modifiche della viabilità locale (intervento n. 2) 
 

 
 

1) Per quanto concerne l’inserimento della rotatoria (intervento n. 1 nell’immagine riportata sopra) il RP 
osserva che: 

 

                                                      
1  Rif. PEC n. 17244 del 06.04.2021. 
2  Approvato con DCC n. 17 del 16/04/2009 e pubblicato sul  BURL Serie Inserzioni e Concorsi N. 48 del 02/12/2009. Con DCC n. 27 

del 24/11/2014 è stata approvata la Variante generale al PGT - pubblicazione sul BURL N.12 del 18/03/2015. 
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- su tre quadranti dell’incrocio, le aree interessate rientrano nella fascia di rispetto stradale e sono 
piccole porzioni di verde degli insediamenti circostanti: l’area esterna al cimitero, il verde di corredo 
stradale tra l’asse viario ed il parcheggio del centro commerciale, la fascia a verde di distacco tra la 
strada e il giardino di un edificio residenziale;  
 

- in corrispondenza del quadrante sud-ovest, viene coinvolta una previsione insediativa che il PGT 
vigente classifica quale Ambito di Trasformazione ATR 6 entro il TUC. La scheda d’ambito, allegata 
alle norme di attuazione del Documento di Piano, individua la fascia tra la strada e l’area destinata ai 
nuovi insediamenti quale area a verde di mitigazione. Tale fascia è parzialmente alberata e 
riconosciuta quale ambito boschivo dal Piano di Indirizzo Forestale (PIF). 
 
Poiché all’interno della fascia a verde dell’ATR 6 è presente la strada locale che consente l’accesso 
ai nuovi insediamenti e la realizzazione della rotatoria rende meno fruibile l’accesso a questo tratto 
di strada, si propone anche il potenziamento di una strada locale, via Matteotti - (intervento n. 2) 
 

2) l’intervento n. 2, riguarda un tratto di infrastruttura viabilistica in parte esistente ed in parte ancora da 
realizzare ma individuata come tracciato di nuova viabilità dal PdS del PGT vigente. La modifica è 
relativa al calibro stradale che verrebbe ampliato per migliorare la sua percorribilità, con una riduzione 
di modesta entità degli ambiti confinanti interessati da previsioni urbanistiche ancora da attuare. 
 

 

 
Elaborato del Progetto Definitivo 

 
 
Per quanto concerne le modifiche al DdP , esse sono esclusivamente determinate dall’inserimento 
dell’intervento n. 1 (rotatoria) e riguardano l’ambito di trasformazione ATR6, che ancorchè inserito nel TUC, 
è disciplinato dal DdP: 
 

- l’area interessata dall’intervento che ricade nell’ambito di trasformazione è pari a 243 mq e comporta 
una riduzione della Superficie Territoriale dell’ambito, che da 12.079 mq si riduce a 11.836 mq. Una 
parte della superficie pari a circa 200mq ricade in bosco PIF (il bosco è situato nella parte estrema 
verso l’incrocio, da ciò il RP osserva che si determinerebbe un impatto minimo sull’ambito boschivo 
più esteso presente nell’ATR6, poiché la trasformazione andrebbe ad interessare la parte meno 
compatta senza comportare una frammentazione dell’area boschiva). 
A seguire lo stralcio cartografico del RP, che identifica la sovrapposizione della rotonda con la 
superficie a bosco PIF. 
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Per quanto concerne le altre indicazioni di progetto, sia gli obiettivi di intervento che le prescrizioni 
previste dalla scheda rimangono inalterate.  

 
Le modifiche riguardanti il PdR  sono invece relative alla via Matteotti: il PGT vigente entro il PdS, 

prevede già il prolungamento di via Matteotti, la variante è finalizzata esclusivamente ad aumentarne il 
calibro stradale sia nel tratto esistente che in quello in previsione. Ciò comporta la riduzione della superficie 
territoriale di due comparti di completamento ai fini residenziali del TUC disciplinati dal Piano delle Regole:  

 
- Il primo tratto della strada (quello esistente) si interfaccia con un comparto di completamento, 

soggetto a pianificazione attuativa, disciplinato dall’art. 21.1 delle Norme di attuazione del Piano 
delle Regole; è interessato da una riduzione dell’area edificabile, destinata alla realizzazione della 
nuova strada, per complessivi 42 mq.  
 

- Il secondo tratto (quello di nuova realizzazione) interessa un comparto di completamento, soggetto a 
permesso di costruire convenzionato, disciplinato dall’art. 21.1 delle Norme di attuazione del Piano 
delle Regole. La riduzione dell’area edificabile, connessa alla modifica dell’infrastruttura di viabilità, è 
pari a 130 mq. 
 

 
 

Si osserva che le suddette aree, non sono interessate da vincoli o da previsioni di pianificazione 
sovracomunale che possono interferire con la Variante urbanistica.  
Le aree non sono classificate a bosco e non comportano ulteriore erosione di suolo agricolo rispetto alle 
previsioni del vigente PGT, ricadendo all’interno del TUC ed essendo già interessate da previsioni 
insediative ed infrastrutturali.  
 
Per quanto concerne il PdS,  il RP osserva che l’intervento risulta compatibile con le previsioni dello stesso 
come indicato nello stralcio dell’elaborato cartografico.  
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Riguardo ai vincoli e le prescrizioni di carattere sovraordinato si sottolinea: 
 

- per quanto concerne PIF: 
il vincolo forestale relativo alla fascia boscata che ricade nell’ATR6 per cui sarà necessaria 
l’autorizzazione forestale (che qui si vuole precisare essere ora di competenza dell’UTR Insubria) e 
l’autorizzazione paesaggistica; 
 

- per quanto concerne il PTCP: 
con riferimento alla Rete Ecologica si dichiara che l’intervento è situato entro un contesto urbano e 
non è interessato da specifiche prescrizioni di carattere ecologico. Il Comune di Malgesso è 
interessato dalla Rete Ecologica Campo dei Fiori – Ticino, nel territorio inoltre il progetto life ha 
individuato ampie aree di tutela che circondano l’ambito insediativo e due importanti varchi ecologici 
funzionali a superare le barriere infrastrutturali, perseguendo la continuità delle connessioni 
ecologiche. Sia le aree interessate dalla realizzazione della rete che i varchi non riguardano l’ambito 
della riqualificazione viaria all’incrocio tra la ss 629 e la sp 35; 
 

- infine riguardo al PTR rileva: 
la strada provinciale SP 35 che viene riconosciuta quale percorso di interesse paesaggistico. Il RP, 
pur dichiarando l’assenza di interferenze che possono alterare il valore panoramico della strada, nel 
rispetto della normativa di settore, a pag. 19, rimanda alla relazione paesaggistica allegata 
all’accordo di programma e redatta ai sensi dell’art. 1 e dell’allegato 1 del DPCM 12.1.22005, al fine 
dell’istanza di autorizzazione paesaggistica, così come previsto dall’art.159 comma 1 e art.146, 
comma 2, del D.Lgs 22 Gennaio 2004 n. 42; 
 
il consumo di suolo dell’ambito ATR6 - la riduzione della superficie ad oggi libera è limitata a circa 
243 mq, essa tuttavia comporta consumo di suolo poiché fa parte di una superficie a verde più 
ampia di 2.500 mq per cui il PGT prevede ad oggi la conservazione. 

 
Al fine della sostenibilità dell’intervento e della coerenza con gli strumenti di pianificazione si prevede: 
 

- di compensare le modifiche minimali di consumo di suolo, determinato dall’ampliamento della zona 
destinata ad infrastrutture a discapito dell’area a verde di mitigazione confinante, entro l’ambito di 
trasformazione ATR 6, prescrivendo che in fase attuativa venga conservata una maggiore quantità 
di area a verde boscato riducendo conseguentemente l’area destinata invece ad accogliere le 
previsioni insediative; 
 

- di compensare la trasformazione della fascia di bosco adiacente alla strada statale con una 
corrispondente area destinata a bosco all’interno dell’ambito ATR 6 di cui il Piano di Indirizzo 
Forestale prevede la trasformazione in forza delle previgenti previsioni urbanistiche.  

 
 “Nell’immagine sottostante sono riportate le aree interessate dalle modifiche necessarie alla 
 compensazione finalizzata a ridurre l’area edificabile per conservare una superficie maggiore di 
 bosco, all’interno dell’ambito ATR 6 a compensazione della parte interessata dall’adeguamento 
 dell’incrocio stradale, perseguendo pertanto per la Variante un pareggio del consumo di suolo.” 
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Il RP conclude che “Il Bilancio ecologico è pertanto pari a zero in quanto non sono previste modifiche del 
perimetro del TUC, per le quali si debba procedere ad un confronto qualitativo(…)”. “La Variante non 
comporta peraltro modifiche che risultino in contrasto con il vigente PTCP, già oggetto del parere di 
compatibilità, non incide sulle aree interessate dalla rete ecologica provinciale, e non prevede ulteriori 
interferenze con le aree agricole strategiche individuate dal PTCP della Provincia”. 
 
 
3 - CONFERENZA DEI SERVIZI INTERNA (GRUPPO DI LAVOR O) 
 
3.1 Finalità e limiti dell’istruttoria 
 
L’istruttoria della documentazione presentata è svolta in stretta osservanza delle competenze provinciali e 
senza riferimento alcuno a profili inerenti la legittimità degli atti. 
 
3.2 Attività del Gruppo di Lavoro intersettoriale e multidisciplinare 
 
Il Gruppo di Lavoro intersettoriale e multidisciplinare, nominato con decreto del Direttore Generale, è stato 
attivato in tempo utile per effettuare le istruttorie di competenza dei singoli Settori. 
 
 
4 - ISTRUTTORIA FINALIZZATA ALL’ESPRESSIONE DEL PAR ERE DELLA PROVINCIA 
 
In riferimento ai criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi definiti all’Allegato II della DCR 
VIII/351 del 13.03.07, sia rispetto alle caratteristiche della Variante (punto 1 dei criteri regionali), sia per 
quanto riguarda le caratteristiche degli effetti e delle aree interessate (punto 2 dei criteri regionali), si 
riportano le seguenti osservazioni. 

 
La variante pur rientrando entro il perimetro del TUC, interessa, in corrispondenza della rotonda, una 
previsione che il PGT classifica quale ambito di trasformazione normato dal DdP, da ciò la variante interessa 
anche lo stesso DdP.  
 
Le modifiche proposte rispetto alle previsioni del PGT vigente, utili al miglioramento della viabilità, che 
riguardano la realizzazione della rotonda e l’ampliamento del calibro stradale della via Matteotti, sono da 
considerarsi in linea generale ridotte e non critiche in termini di sostenibilità rispetto ai criteri regionali 
sopradetti. Si osserva comunque il coinvolgimento del PTR per quanto riguarda il consumo di suolo e 
l’interesse paesaggistico della strada provinciale, del PIF per la trasformazione di bosco. 
 
In considerazione del pur esiguo consumo di suolo (243 mq) in corrispondenza dell’ambito ATR6, per cui il 
RP propone fin da ora una compensazione sia in termini di restituzione di suolo consumato che in termini di 
restituzione di superficie a bosco, poichè la maggior parte della superficie sottratta con la realizzazione della 
rotonda è bosco PIF (circa 200mq) per cui sarà necessario richiedere all’ente competente il rilascio 
dell’autorizzazione alla trasformazione del bosco ai sensi della LR 31/2008 (che si ricorda essere l’UTR 
Insubria), dovrà essere lo stesso ente a verificare e valutare se, la sottrazione del bosco sia più o meno 
impattante, nonchè se la superficie a bosco con cui si propone la compensazione sia compatibile con le 
indicazioni del PIF, confermando o meno ciò che viene riportato nel RP3.  
 
Sempre con riferimento al bosco, ma con riguardo alla tematica paesaggio, ci si allinea alle considerazioni 
espresse nel RP circa la necessità di ottenere l’autorizzazione paesaggistica al fine della sua trasformazione 
che, ai sensi dell’art. 80 comma 3, lett. a) della LR 12/2005, è di competenza regionale. 
 
Con riferimento all’interesse paesaggistico della strada provinciale, si prende atto che all’accordo di 
programma è stata allegata la relazione paesaggistica al fine dell’istanza di autorizzazione paesaggistica 
come previsto dall’art.159 comma 1 e art.146, comma 2, del D.Lgs 22 Gennaio 2004 n. 42; 
 

                                                      
3 RP – pag. 3 “L’intervento andrebbe ad interessare un’area di bosco di circa 130 mq (si segnala che in altri punti del RP 
viene riportata una dimensione diversa del bosco) nella parte estrema verso l’incrocio, determinando un impatto minimo 
sull’ambito boschivo del suo complesso, poiché la trasformazione andrebbe ad interessare la parte meno compatta del 
bosco e comporterebbe esclusivamente una riduzione del bosco senza determinare una frammentazione dell’area. Si 
ritiene che tale intervento possa rientrare tra le trasformazioni ammesse dal PIF di cui all’art. 29 e che la parte di area a 
bosco sottratta possa essere compensata ai sensi dell’art. 37, come previsto dall’art. 43, comma 4 della L.R. 31/2008. La 
trasformazione sarà oggetto di specifica richiesta di autorizzazione all’’Ente competente correlata al procedimento di 
approvazione del progetto e di rilascio del permesso per la realizzazione dell’intervento.” 
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Con riferimento alla tematica viabilità del PTCP, non si ritiene necessario attivare la procedura di VAS e non 
si individuano elementi di non compatibilità con il PTCP. 
 
Si segnala che gli eventuali nulla osta per la realizzazione delle opere che interessano la SP 35 dovranno 
essere definiti con il Settore Trasporto e Catasto Strade della Provincia di Varese. 
 
In relazione agli obiettivi di tutela e sviluppo della rete ecologica non si evidenziano criticità, così come non si 
rilevano criticità rispetto alla tutela delle risorse idriche. 
  
Con riferimento al recapito dei reflui si segnala che il territorio del comune di Malgesso ricade all'interno 
dell'agglomerato AG01209501_Malgesso, servito dall'impianto DP01209503_Malgesso, con potenzialità 
massima di trattamento di 600 AE e 575 AE trattati. 
La modifica delle aree di trasformazione a seguito dell’attuazione dell’intervento prevede una riduzione 
stimata di 1 abitante. 
Premesso che non è stato valutato l’impatto sul servizio idrico integrato all’interno della documentazione 
presentata, dall'analisi della stessa, non si delineano criticità legate al comparto del Servizio Idrico integrato 
nella proposta di variante puntuale del PGT per il comune di Malgesso. 
Si segnala inoltre il seguente aspetto relativo allo smaltimento delle acque meteoriche decadenti da 
parcheggi e strade. 
Ai sensi dell’art. 13 del regolamento di fognatura di Alfa, approvato il 04/08/2016 “Le acque meteoriche non 
possono essere immesse nella fognatura nera. Lo smaltimento delle acque meteoriche è regolamentato dal 
P.T.U.A. (Programma di Tutela ed Uso delle Acque) approvato con D.G.R. del 29/03/2006 n. 8/2244 della 
Regione Lombardia. Nei casi in cui non sia tecnicamente possibile od eccessivamente oneroso effettuare tali 
tipi di smaltimento, il Gestore può concedere l’immissione nella rete mista, in tal caso lo scarico dovrà essere 
dotato di un strumento di misura idoneo (con caratteristiche tecniche concordate con il Gestore) per la 
quantificazione e pagamento della tariffa di fognatura e depurazione, con oneri totalmente a carico 
dell’Utente finale. Inoltre l’Utente finale stesso dovrà garantire la manutenzione e l’accessibilità dello 
strumento di misura. In assenza della rete di raccolta acque meteoriche, quest'ultime, qualora le 
caratteristiche geo-morfologiche del terreno lo consentano e previo ottenimento delle autorizzazioni degli 
Enti competenti, devono essere scaricate: a) in corpo idrico superficiale, qualora esistente nelle vicinanze; b) 
sul suolo mediante idoneo sistema di dispersione; c) in altri recapiti equivalenti. I proprietari di strade, piazze, 
parcheggi e cortili, siano essi privati che di Enti o Società pubbliche, debbono smaltire le acque meteoriche 
di dilavamento all’interno della propria proprietà o nella rete bianca se esistente secondo disposizione del 
Gestore o Amministrazione Comunale se proprietaria della stessa. Chi raccorda una strada privata con una 
strada pubblica deve dotarla di fognatura o di sistemi di raccolta, allontanamento o dispersione per le acque 
meteoriche, secondo le indicazioni del Gestore in modo da evitare versamenti di acqua, limo e materiali vari 
sull’area pubblica.” 
 
Dal punto di vista geologico non si evidenziano rilevanze, si consiglia però di inserire nella documentazione 
un riferimento a tale componente nonchè di citare la direttiva alluvioni (Piano di Gestione dei Rischi di 
Alluvione – PGRA di cui alla DGR n. X/6738 del 19.06.2017) anche se l’intervento risulta in un’area non 
allagabile. 
Si rammenta inoltre al Comune che in occasione di varianti allo strumento urbanistico (al Piano delle Regole, 
al Piano dei Servizi o al Documento di Piano), deve essere sempre accertata la compatibilità delle stesse 
con la componente geologica (in termini di fattibilità geologica degli interventi previsti dalla variante). La 
variante al PGT dovrà quindi essere corredata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, c.d. “Allegato 
6”, che con essa andrà adottato e approvato. 

 
 
5 - NOTE 
 
Per quanto attiene al procedimento urbanistico, tale tipologia di Variante è da sottoporre a verifica di 
compatibilità con il PTCP. In quella sede la variante sarà anche valutata rispetto alla sua coerenza con i 
criteri del PTR per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo (approvati dal Consiglio 
regionale con Deliberazione n. 411 del 19.12.2018). In merito alla successiva valutazione/verifica di 
compatibilità con il PTCP, che - come comunicato con ns. nota del 17.2.2014, protocollo n. 17968 e con 
successiva del 5.2.2019, protocollo n. 6188 - consultabili al seguente indirizzo 
http://www.provincia.va.it/code/11566/Valutazione-di-compatibilita-PTCP - dal 1° aprile 2014 è operativa 
l’area web provinciale denominata “Valutazione di Compatibilità con il Piano di Territoriale di Coordinamento 
Provinciale” (http://www.provincia.va.it/ptcp), dove è necessario caricare la documentazione informatica 
oggetto di valutazione. L'accesso all'area web è preceduto da una fase di accreditamento, finalizzata 
all'ottenimento delle credenziali di accesso all'applicativo. 
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6 - ESITO DELL’ISTRUTTORIA 
 
 
Visti gli esiti dell’istruttoria, si ritiene che la Variante non presenti caratteristiche tali da dover essere 
assoggettata a VAS.  
 
 
Varese, 27.04.2021 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA 
Dott.ssa Samuela Farina 

 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dott.ssa Lorenza Toson 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi della vigente normativa. 
 


